
 
 
 
 

ART. 1 - CONCORSO

                 CONCORSO FOTOGRAFICO  
“MASSIMO MASONE, VITTIMA DEL DOVERE” (1974-2024)” 
 

REGOLAMENTO 

 
1. Il Concorso fotografico, denominato “Massimo Masone, Vittima del Dovere”, è organizzato dal 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e dall’Associazione Vittime del Dovere, con sede a 
Monza, in Via Correggio 59, CF. 94605940157, telefono: 331 4609843,  
email: segreteria@vittimedeldovere.it, pec: associazionevittimedeldovere@pec.it 

2. Il concorso è aperto al personale in servizio o in quiescenza facente capo al Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nonché ai figli del medesimo personale.  

3. L’obiettivo del concorso è quello di creare consapevolezza sull’importanza del sacrificio delle 
Vittime del Dovere, mettendo in evidenza l’esigenza, sentita dal Dott. Massimo Masone, e che 
permane ancora oggi in coloro che operano nell’Amministrazione penitenziaria, di un mondo 
migliore. 

4. Per partecipare al Concorso è necessario realizzare immagini fotografiche inedite ed originali. 
5. La partecipazione al concorso è gratuita. 

 
 

ART. 2 – DEFINIZIONI 
 

1. Ai fini del presente regolamento, per immagini fotografiche si intende ogni genere di riproduzione a 
colori o in bianco e nero. Sono ammessi piccoli ritocchi digitali, purché questi non alterino l’integrità 
dell’immagine. 
 

 
ART. 3 – TERMINI 

 
1. Il concorso inizia il 1° febbraio 2024 e termina il 30 giugno 2024. 
2. I vincitori saranno annunciati entro il 30 settembre 2024. 

 
 

ART. 4 – CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 
 

1. Per partecipare al Concorso bisogna trasmettere all’indirizzo email segreteria@vittimedeldovere.it la 
fotografia in formato digitale, senza bordi, firme o filigrane. 

2. Ogni immagine non deve avere una dimensione superiore a 10 MB. Sono ammessi gli invii tramite 
servizi cloud (WeTransfer, Giga mail, ecc.) 

3. L’oggetto della email dovrà riportare chiaramente “CONCORSO FOTOGRAFICO MASSIMO 
MASONE” seguito dal nome del partecipante e/o il nome del genitore esercente la responsabilità 
genitoriale sul figlio minorenne. 

4. Con la email di partecipazione dovranno essere trasmessi il modulo contenente la scheda dell’opera 
oltre alle liberatorie allegate al presente bando. 

 
ART. 5 – AMMISSIBILITA’ 

1. Il concorso è aperto personale in servizio o in quiescenza facente capo al Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria nonché ai figli del medesimo personale. 

2. Il partecipante deve essere il creatore dell’immagine e possederne i diritti d’autore. 
3. Le immagini inedite e originali non devono avere alcun diritto d’uso che sia in contrasto con la 

partecipazione al suddetto concorso fotografico. 
4. Il partecipante ha la responsabilità di assicurarsi di avere i permessi necessari da ogni persona 

eventualmente raffigurata nella fotografia. 
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ART. 6 – GIUDIZIO E COMMISSIONE 
1. Le fotografie saranno valutate da una commissione composta da quattro membri: il Direttore Generale 

dell’Amministrazione Penitenziaria, il presidente dell’Associazione Vittime del Dovere, un 
rappresentante del Ministero della giustizia, un fotografo professionista. 

2. La giuria si riserva il diritto di non assegnare nessun premio, nel caso in cui nessuna immagine inviata 
rispetti i requisiti sopra descritti. 

3. La decisione della giuria è insindacabile. 
 

ART. 7 – PREMI 
1. La Commissione assegnerà i seguenti premi: 

a. Primo premio: una borsa di studio di 2.000 euro 
b. Secondo premio: una borsa di studio di 1.500 euro 
c. Terzo premio: una borsa di studio di 500 euro 
d. Dal quarto al decimo premio: una targa commemorativa e la pubblicazione delle fotografie sul 

sito web e sui social media del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
2. La giuria si riserva la facoltà di attribuire menzioni speciali. 

 
ART. 8 – COPYRIGHT E DIRITTI D’USO 

1. I partecipanti rimangono i detentori del diritto d’autore di tutte le immagini inviate. 
2. Partecipando al concorso, si concede all’Associazione Vittime del Dovere e al Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria, una licenza non esclusiva, priva di royalty e perpetua a riprodurre, 
pubblicare e comunicare a terzi con qualsiasi mezzo le proprie immagini e le copie delle proprie 
immagini, tramite qualsiasi media. 

3. Ogni fotografia usata sarà accompagnata dalla citazione dell’autore. In caso di segnalazione, da parte 
dell’autore, di mancata citazione, l’Associazione Vittime del Dovere (che non potrà ritenersi in alcun 
modo responsabile nei confronti dell’autore e/o di terzi) si attiverà per correggere l’omissione. 

4. Se necessario, l’Associazione si riserva il diritto di ritagliare le immagini. 
5. Il partecipante è responsabile per qualsiasi reclamo fatto da un soggetto terzo e relativo al materiale 

inviato. 
 

ART. 9 – RESPONSABILITA’ 
1. Partecipando al concorso, si dichiara di accettare i termini e le condizioni scritte in questo documento. 

Il mancato rispetto di questo regolamento, comporta l’esclusione del partecipante. 
2. Se un’infrazione viene rilevata dopo l’assegnazione del premio, gli organizzatori potranno richiedere la 

restituzione dello stesso. 
 

ART. 10 – PROTEZIONE DEI DATI 
 

1. Per gestire il concorso fotografico, L’Associazione Vittime del Dovere, quale responsabile del 
trattamento dei dati, raccoglie alcuni dati personali dei partecipanti in ottemperanza degli obblighi 
derivanti dalla normativa nazionale (D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196, Codice in materia di protezione dei 
dati personali) e comunitaria, (Regolamento europeo per la protezione dei dati personali n. 679/2016, 
GDPR) e successive modifiche. 

2. I dati personali raccolti possono includere il nome completo dei partecipanti, l'indirizzo e-mail e il paese 
di residenza. Queste informazioni sono necessarie per le normali operazioni di gestione del concorso. 

3. I dati personali dei partecipanti sono conservati per una durata di dieci (10) anni dopo la fine del 
concorso. I dati saranno poi cancellati. 

4. Per i partecipanti con foto vincenti, i seguenti dati personali (nome completo ed e-mail) saranno 
conservati per motivi di copyright. 

5. I partecipanti hanno il diritto di accedere o verificare i loro dati personali e di farli modificare, trasferire, 
correggere o cancellare in qualsiasi momento. 

6. Se i partecipanti desiderano esercitare uno di questi diritti di protezione dei dati, possono contattare 
l’Associazione al seguente indirizzo email segreteria@vittimedeldovere.it 

7. Partecipando al concorso si accetta la procedura di trattamento dei dati. Se i partecipanti non 
autorizzano l’utilizzo delle informazioni la partecipazione viene annullata.
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ALLEGATO A Scheda di partecipazione (da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti al concorso); 

ALLEGATO B Liberatorie dei soggetti rappresentati (da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti 
al concorso); 

ALLEGATO C Liberatoria dell’autore per i diritti di utilizzazione delle opere e accettazione del 
Regolamento (da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti al concorso); 

 
 
 
 
 

ALLEGATO A 

(da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti al concorso) 
 
 
 
 

“CONCORSO FOTOGRAFICO MASSIMO MASONE, VITTIMA DEL DOVERE” 

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Nome e Cognome   

Tel.   

E-mail  @  

Titolo dell’opera: 
 

 

 
Ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 e del GDPR 679/16, dichiaro di essere informato/a delle finalità e delle 
modalità del trattamento dei dati personali, consapevolmente indicati nella presente scheda, e di autorizzarne 
l’archiviazione nella banca dati dei soggetti organizzatori. 

Con la presente si dichiara inoltre di aver preso visione del “CONCORSO FOTOGRAFICO MASSIMO 
MASONE ”e di accettarne il Regolamento. 

 
 
 

 
Data e firma   
 
 
 
 
 
 
 

* in caso di autore minorenne la firma deve essere apposta anche da chi esercita la patria potestà, con 
indicazione di nome e cognome, telefono ed email. 

 
 
 
 



ALLEGATO B 

(da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti al concorso) 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA DEI SOGGETTI RAPPRESENTATI 
 
 

Liberatoria del soggetto fotografato o ripreso nel video 
 
 

_l_ sottoscritt_ 
 
 
 

(nome della persona fotografata o ripresa) 
 

 
Nat _ a  , il  , 

 

 
residente a  Provincia ( ), 

 

 
con riferimento all’opera presentata da (nome autore dell’opera): 

 
 
 
 
 
 
 

per il “CONCORSO FOTOGRAFICO MASSIMO MASONE” autorizza l’Associazione Vittime del Dovere a 
pubblicare la propria immagine per tutti gli utilizzi collegati alla suddetta iniziativa, senza riconoscimento di 
alcun corrispettivo. 

 
 

 
 
 

Data e firma  
 
 
 
 
 
 
* in caso di autore minorenne la firma deve essere apposta anche da chi esercita la patria potestà, con 
indicazione di nome e cognome, telefono ed email. 



ALLEGATO C 

(da inviare insieme alle riproduzioni partecipanti al concorso) 
 
 
 
 

LIBERATORIA PER I DIRITTI DI UTILIZZAZIONE 

DELLE OPERE E ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 
 
 

_l_ sottoscritt  

Nome e Cognome   

Tel.   

E-mail  @  
 

 
Titolo dell’opera: 

 
 

 
presentata per il “CONCORSO FOTOGRAFICO MASSIMO MASONE” dichiara: 

o di possedere tutti i diritti dell’opera e di sollevare l’Associazione Vittime del Dovere da tutte le 
responsabilità, costi e oneri di qualsiasi natura, che dovessero essere sostenuti a causa del contenuto 
dell’opera 

o di concedere all’Associazione Vittime del Dovere una licenza di uso completa, a titolo gratuito e a 
tempo indeterminato per tutti gli utilizzi collegati alla suddetta iniziativa e su qualsiasi media e supporto 
(ex. affissione, stampa, folderistica, on line ). 

Dichiara altresì : 

o di accettare incondizionatamente e senza alcuna riserva le norme del Regolamento a cui si riferisce 
la presente, e di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. 196/2003 
e del GDPR 679/16, per tutti gli adempimenti necessari all’organizzazione e allo svolgimento del 
concorso. 

 
 
 
 
 

Data e firma   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* in caso di autore minorenne la firma deve essere apposta anche da chi esercita la patria potestà, con 
indicazione di nome e cognome, telefono ed email. 

 


